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LA VELA DEI TALENTI

PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA (P.O.F.)

ANNO SCOLASTICO 2009 - 2010
La Scuola dell’Infanzia LA VELA DEI TALENTI  si propone di conoscere e sviluppare i Potenziali di Apprendimento e di Sviluppo dei bambini  dai tre ai cinque anni di età, che , nell’età dei “perché”, si domandano come funzionano fatti e fenomeni del nostro mondo e cercano le risposte giuste. Famiglia e scuola devono costruire, intorno ai bambini, un ambiente di apprendimento che costituisca sfondo integratore ai processi di apprendimento e di sviluppo.

Occorre, infatti, creare le condizioni perché ciascun bambino, secondo le proprie capacità, possa incrementare le proprie curiosità verso il mondo,  coltivare motivazioni a sostegno della ricerca delle risposte alle sue domande,  sostenere  gli interessi verso la scoperta dell’ambiente.

A tal fine nella nostra scuola il bambino incontra la realtà, costruisce le proprie esperienze, riflette sull’esperienza stessa, la giudica e impara da essa sviluppando metodologie di ricerca-azione che lo conducono ad imparare ad imparare per la vita..
FINALITA’

La scuola dell’infanzia concorre all’educazione armonica e integrale dei bambini nel rispetto e nella valorizzazione dei ritmi evolutivi, delle capacità, delle differenze e dell’identità di ciascuno, nonché della responsabilità educativa delle famiglie. È un ambiente educativo di esperienze concrete e di apprendimenti riflessivi che integra, in un processo di sviluppo unitario, le diverse forme del fare, del sentire, dell’agire, dell’esprimere, del comunicare, dell’apprezzare il mondo naturale ed artificiale e del conferire un senso ed un significato alla realtà da parte dei bambini.
La Scuola dell’Infanzia si propone di “dar forma” al “saper essere” dei bambini ovvero di realizzare obiettivi formativi di cittadinanza attiva, di “saper stare bene insieme”, di rispettare le regole della convivenza democratica, di sviluppare condotte di accoglienza dell’altro e del diverso da sé e di prosocialità. 

La scuola dell’infanzia LA VELA DEI TALENTI, pertanto, si propone: 

· Di rafforzare ed orientare l’identità personale e di genere di ciascun bambino: essa cura che ciascun bambino acquisisca atteggiamenti di sicurezza, di stima di sé, di fiducia nelle proprie capacità, di motivazione nel passaggio dalla curiosità alla ricerca, di conoscenza e condivisione dei valori etici e sociali;
· Di favorire lo sviluppo dell’autonomia : essa tende a rendere il bambino capace di orientarsi in maniera personale nel contesto dove egli vive e di compiere scelte motivate avendo cura di sé, dell’ambiente e degli altri, nel rispetto dei valori comuni;
· Di stimolare intenzionalmente l’acquisizione di competenze: impegna il bambino nelle prime forme di lettura e di riflessione circa le esperienze personali, di esplorazione e scoperta della realtà, della sua storia e delle storie sulla linea del tempo; mette il bambino in condizione di comprendere, esprimersi e comunicare attraverso i vari linguaggi, verbali e non verbali (del corpo,musicali, grafici etc ) dimostrando intuizione, immaginazione, creatività, stupore, apertura alla realtà nuova, gusto estetico e capacità di conferimento di senso e di significato alle esperienze.

· La finalità prioritaria di sviluppare ed orientare i talenti dei bambini, curando lo sviluppo dei dispositivi di apprendimento collocati nella corteccia cerebrale (Centro di Broca per lo sviluppo del linguaggio, Centro di Werniche per lo sviluppo della motricità) secondo gli studi e le ricerche sulla percezione nella prima e seconda infanzia ( studi Di Fantz, Kagan, Buonaiuto. Frauenfelder) e sui processi di apprendimento e di sviluppo globale della personalità (Piaget, Bruner, Maslow, Gardner, Morin, Damiano, Gowin , Doman);
· Di promuovere la conoscenza dei sistemi simbolico-culturali nell’ambito dei diversi Campi di Esperienza del bambino, di sviluppare le relative abilità e di attivare il transfert di conoscenze ed abilità a situazioni e problemi nuovi rispetto a quelli consueti per promuovere e sviluppare competenze.

· Di realizzare, mediante l’apprendimento del sistemi simbolico culturali dei linguaggi e delle lingue (lingua italiana e lingua inglese ) lo sviluppo del pensiero, perché l’apprendimento delle strutture linguistiche possa consentire al bambino di esprimere idee ed emozioni ed il  suo pensiero, attraverso il linguaggio,  impari a riflettere su se stesso e ad elaborare nuove idee;
· Mediante lo sviluppo di competenze a sostegno dell’identità e delle autonomie  funzionali di ciascun bambino, di sviluppare atteggiamenti di sicurezza di sé atti a realizzare obiettivi formativi di inclusione  nei processi sociali, di  senso di appartenenza al gruppo dei pari, di partecipazione alle attività di gioco-lavoro comuni, di solidarietà, di cittadinanza attiva nella sezione secondo le “regole” dello “star bene insieme”, di prosocialità e di accettazione del nuovo e del “diverso” da sé;
· Di promuovere negli allievi lo sviluppo di una Gestione Mentale Autonoma (Antoine de la Garanderie) a sostegno di un Pensiero critico, divergente da itinerari consueti, creativo e ricco di immaginazione scientifica.
· Di accompagnare il percorso di formazione del bambino promuovendo la personalizzazione dei processi di apprendimento, mediante l’organizzazione e la costruzione di un curricolo verticale, generativo, integrato

· Di sviluppare percorsi metodologici di ricerca-azione di “buone pratiche” per una mediazione didattica efficace: in particolare intende applicare adattamenti sperimentali del Metodo Doman per bambini dai tre anni in su, sviluppando l’apprendimento della lettura nel rapporto significante-significato secondo una dimensione ludica e gioiosa, che produca nel bambino il Piacere del leggere. I Dispositivi di Apprendimento del Linguaggio (cfr. J. Bruner LAD), quali capacità potenziali di ciascun bambino, troveranno, nella scuola dell’infanzia, un Sistema di Supporto  ai processi di Apprendimento (cfr. Bruner LASS) che sarà sfondo integratore di attività ricche di senso e di significato, divertenti e gradevoli per il bambino che può, vuole, deve (cfr. G. Doman) imparare a decodificare ed a comprendere i sistemi simbolico culturali  di cui è pieno l’ambiente.

OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO FORMATIVO E OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO – TRAGUARDI DI COMPETENZE


La scuola dell’Infanzia LA VELA DEI TALENTI si propone di attivare tutte le strategie e le “buone pratiche” didattiche perché ciascun bambino raggiunga i livelli essenziali dei traguardi di competenze previsti dalle “Indicazioni Nazionali 2007” riferiti ai seguenti CAMPI DI ESPERIENZA quali ambiti del fare e dell’agire del bambino stesso:
· il sé e l’altro (le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme)
· il corpo in movimento (identità, autonomia, salute)
· linguaggi, creatività, espressione (gestualità, arte, musica, multimedialità)
· i discorsi e le parole (comunicazione, lingua, cultura)
· la conoscenza del mondo (ordine, misura, spazio, tempo, natura)

attraverso: 

· la relazione personale significativa tra compagni e con gli adulti

· la valorizzazione del gioco in tutte le sue forme ed espressioni

· l’esplorazione della realtà attraverso l’esperienza diretta e la valorizzazione della curiosità
· la conoscenza dei sistemi simbolico culturali.

CAMPI DI ESPERIENZA DEL CURRICOLO VERTICALE GENERATIVO INTEGRATO CONTESTUALIZZATO:


Il corpo in movimento (identità, autonomia, salute)

	Obbiettivi generali
	Obbiettivi specifici 
	Competenze 

	1) Vivere in modo equilibrato e positivo la rappresentazione mentale del sé, i linguaggi del corpo, esprimendo e controllando emozioni e sentimenti.
	a) Controllare movimenti ed emozioni in maniera adeguata all’età, rielaborando conoscenze e sentimenti  attraverso il corpo e il movimento
	Riconoscere le proprie emozioni e i propri pensieri. Esprimere pensieri ed emozioni con i linguaggi del corpo

	2) Consolidare le capacità sensoriali, percettive e motorie.
	 b) Rappresentare lo schema corporeo in modo completo e strutturato

c) Maturare competenze di motricità fine e globale 

d) Muoversi con destrezza nell’ambiente e nel gioco, controllando e coordinando il movimento degli arti, e quando possibile la lateralità

Muoversi spontaneamente e in modo guidato, da soli e in gruppo, esprimendosi in base a suoni, rumori, musica, indicazioni ecc…
	Rappresentare la figura umana in modo completo. Riconoscere le varie parti del corpo su di sè, su gli altri e su un’immagine 

Strappare, tagliare, incollare, colorare, eseguire tracciati rispettando una discrezionalità e regole 

Sapersi orientare nello spazio secondo i seguenti concetti topologici : sopra-sotto, davanti-dietro, alto-basso, dentro-fuori, rispetto a sè e ad altri. Sapersi muovere nello spazio rispettando indicazioni date. 

Saper adeguare il movimento ad una tecnica e/o al suono di alcuni strumenti musicali

	3) Aprirsi alla scoperta del sé corporeo all’interiorizzazione e al rispetto pratico dei valori delle regole del vivere, della cura di sè.
	e) Curare in autonomia la propria persona, gli oggetti personali, l’ambiente e i materiali comuni nella prospettiva della salute e dell’ordine
	Saper essere autonomo nella cura di sè, saper rispettare e utilizzare il materiale personale e altrui.


Si assumono, dalle Indicazioni Nazionali 2007, i Traguardi per lo sviluppo della competenza di seguito indicati:

· Il bambino raggiunge una buona autonomia personale nell’alimentarsi e nel vestirsi, riconosce i segnali del corpo, sa che cosa fa bene e che cosa fa male, conosce il proprio corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e consegue pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione.

· Prova piacere nel movimento e in diverse forme di attività e di destrezza quali correre, stare in equilibrio, coordinarsi in altri giochi individuali e di gruppo che richiedono l’uso di attrezzi e il rispetto di regole, all’interno della scuola e all’aperto.

· Controlla la forza del corpo, valuta il rischio, si coordina con gli altri.

· Esercita le potenzialità sensoriali, conoscitive, relazionali, ritmiche ed espressive del corpo.

· Conosce le diverse parti del corpo e rappresenta il corpo in stasi e in movimento.



Il sè e il sé e l’altro (le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme) 

	Obbiettivi generali
	Obbiettivi specifici 
	Competenze 

	1) Acquisire atteggiamenti di stima di sé, di fiducia nelle proprie capacità
	a) Rafforzare l’autonomia, la stima di sé, l’identità
	Lavora in modo autonomo e si esprime con sicurezza graficamente e verbalmente

	2) Vivere in modo equilibrato e positivo i propri stati affettivi, esprimendo e controllando emozioni e sentimenti e rendendosi sensibili a quelli degli altri
	b) Rispettare ed aiutare gli altri, cercando di capire  il valore dell’altrro

c) Registrare i momenti e le situazioni che suscitano paura, stupore, diffidenza, ammirazione, disapprovazione, compiacimento estetico, gratitudine, generosità, simpatia, amore; interrogarsi e discutere insieme sul senso che hanno per ciascuno questi sentimenti e come sono, di solito, manifestati 

d) Lavorare in gruppo, discutendo per darsi regole d’azione, progettando insieme e imparando a valorizzare le collaborazioni, ad affrontare eventuali problemi.
	Rispetta e aiuta gli altri

Riconosce e verbalizza situazioni che provocano emozioni e accetta di discuterne 

Sa lavorare in gruppo assumendo un ruolo attivo e collaborativi all’interno del gruppo stesso.

	3) Riconoscere ed apprezzare l’identità personale e altrui nelle connessioni con le differenze di sesso, di cultura e di valori esistenti nelle rispettive famiglie, comunità e tradizioni di appartenenza.
	e) Accorgersi se, e in che senso, pensieri azioni e sentimenti dei maschi e delle femmine mostrano differenze e perché 

f) Conoscere la propria realtà territoriale e quella di altri bambini per confrontare le diverse situazioni anche sul piano del loro dover essere. 

g) Soffermarsi sul senso della nascita e della morte, delle origini della vita e del cosmo, della malattia, e della morte, del ruolo dell’uomo e dell’universo, dell’esistenza e delle regole dello stare insieme a partire dalle diverse risposte elaborate e testimoniate in famiglia e nelle comunità di appartenenza.
	Sa identificarsi come maschio e femmina e sa interagire con i compagni di sesso diverso assumendo ruoli diversi 

Riconosce di appartenere a una realtà territoriale e sa dell’esistenza di realtà differenti 

Si pone domande sul significato della vita e della morte. Accetta e accoglie le diversità di razze e culture.


Si assumono, dalle Indicazioni Nazionali 2007, i Traguardi per lo sviluppo delle competenze di seguito indicati:

· Il bambino sviluppa il senso dell’identità personale, è consapevole delle proprie esigenze e dei propri sentimenti, sa controllarli ed esprimerli in modo adeguato.

· Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia, della comunità e sviluppa un senso di appartenenza.

· Pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è bene o male, sulla giustizia, e ha raggiunto una prima consapevolezza dei propri diritti e dei diritti degli altri, dei valori, delle ragioni e dei doveri che determinano il suo comportamento.

· Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini, si rende conto che esistono punti di vista diversi e sa tenerne conto.

· È consapevole delle differenze e sa averne rispetto.

· Ascolta gli altri e dà spiegazioni del proprio comportamento e del proprio punto di vista.

· Dialoga, discute e progetta confrontando ipotesi e procedure, gioca e lavora in modo costruttivo e creativo con gli altri bambini.

· Comprende chi è fonte di autorità e di responsabilità nei diversi contesti, sa seguire regole di comportamento e assumersi responsabilità.


 Linguaggi, creatività, espressione (gestualità, arte, musica, multimedialità)

	 Obbiettivi generali
	Obbiettivi specifici 
	Competenze 

	1) Consolidare le capacità sensoriali, percettive, sociali ed intellettive
	a) Osservare chi fa qualcosa con perizia per imparare, aiutare a fare e realizzare lavori a più mani con competenze diverse 

b) Toccare, guardare, fiutare, ascoltare gustare e dire che cosa si è toccato, visto, ascoltato, odorato, gustato ricercando la proprietà dei termini
	Sa osservare la realizzazione di un lavoro per poi eseguirlo collaborando 

Sa conoscere la realtà attraverso i sensi e verbalizza correttamente la conoscenza acquisita

	2) Riconoscere le dipendenze esistenti ed operanti nella concretezza dell’ambiente di vita e orientarsi in maniera personale compiendo scelte anche innovative
	c) Coltivare con continuità e concretezza i propri interessi e le proprie inclinazioni 

d) Contare oggetti, immagini, persone; aggiungere, togliere, e valutare la quantità 

e) Ordinare e raggruppare per colore, forma, grandezza 

f) Elaborare progetti propri o in collaborazione da realizzare con continuità e concretezza
	Sa manifestare verbalmente, nel gioco, nel disegno i propri interessi con continuità 

Sa contare fino a dieci, aggiungendo o togliendo elementi concreti 

Sa seriare, ordinare, secondo una caratteristica data, cinque elementi 

Sa realizzare progetti con concretezza portandoli a termine da solo o in gruppo

	3) Dimostrare ed apprezzare coerenza cognitiva e di comportamenti pratici e conferimento di senso
	g) Collocare persone, fatti ed eventi nel tempo; ricostruire ed elaborare successioni e contemporaneità; registrare regolarità e cicli temporali 

h) Localizzare e collocare se stesso, oggetti e persone nello spazio, eseguire percorsi e organizzare ambienti sulla base di indicazioni verbali e/o non verbali, guidare in maniera verbale e non verbale il percorso di altri, oppure la loro azione organizzativa riguardante la distribuzione di oggetti e persone in un ambiente 

i) Commentare, individuare collegamenti, operare semplici inferenze, proporre ipotesi esplicative di problemi
	Sa riconoscere prima-adesso-dopo, i cicli temporali e sa ricostruirli in successione 

Sa conoscere i concetti spaziali e sa relazionarsi ad essi, col proprio corpo verbalmente e con oggetti o persone 

Sa riconoscere situazioni problematiche e sa individuare possibili soluzioni e conseguenze


Si assumono, dalle Indicazioni Nazionali 2007, i Traguardi per lo sviluppo delle competenze di seguito indicati:

· Il bambino segue con attenzione e con piacere spettacoli di vario tipo (teatrali,musicali, cinematografici…); sviluppa interesse per l’ascolto della musica e per la fruizione e l’analisi di opere d’arte.

· Comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il linguaggio del corpo consente. Inventa storie e si esprime attraverso diverse forme di rappresentazione e drammatizzazione. Si esprime attraverso il disegno, la pittura e altre attività manipolative e sa utilizzare diverse tecniche espressive.

· Esplora i materiali che ha a disposizione e li utilizza con creatività.

· Formula piani di azione, individualmente e in gruppo, e sceglie con cura materiali e strumenti in relazione al progetto da realizzare.

· È preciso, sa rimanere concentrato, si appassiona e sa portare a termine il proprio lavoro.

· Ricostruisce le fasi più significative per comunicare quanto realizzato.

· Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale utilizzando voce, corpo e oggetti.

· Sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici sequenze sonoro-musicali.

· Esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando i simboli di una notazione informale per codificare i suoni percepiti e riprodurli.

· Esplora le possibilità offerte dalle tecnologie per fruire delle diverse forme artistiche, per comunicare e per esprimersi attraverso di esse.

I discorsi e le parole (comunicazione, lingua, cultura)

	 Obbiettivi generali
	Obbiettivi specifici 
	Competenze 

	1) Consolidare le capacità linguistiche, sociali ed intellettive
	a) Parlare, descrivere, raccontare, dialogare con i grandi e con i coetanei, lasciando trasparire fiducia nelle proprie capacità di espressione e comunicazione, scambiandosi domande, informazioni, impressioni, giudizi e sentimenti
	Sa utilizzare la comunicazione verbale nei diversi ambiti esprimendo impressioni e giudizi personali

	2) Produrre messaggi, testi e situazioni attraverso una molteplicità ordinata ed efficace di strumenti linguistici e di modalità rappresentative
	b) Elaborare congetture e codici personali in ordine alla lingua scritta 

c) Disegnare, dipingere, modellare, dare forma e colore all’esperienza individualmente e in gruppo con una varietà creativa di strumenti e materiali, lasciando traccia di sé 

d) Utilizzare il corpo e la voce per imitare, riprodurre, inventare suoni, rumori e melodie anche col canto da soli e in gruppo 

e) Utilizzare e fabbricare strumenti per produrre suoni e rumori anche in modo coordinato col gruppo
	Sa inventare codici grafici, ed utilizzarli per scrivere 

Sa utilizzare in maniera corretta, personale e creativa le varie tecniche grafico pittoriche plastico manipolative 

Sa contare ed eseguire movimenti per produrre suoni e rumori 

Sa riprodurre suoni e rumori trovando soluzioni creative

	3) Comprendere, interpretare, rielaborare e comunicare conoscenze e abilità
	f) Ascoltare, comprendere e riesprimere narrazioni lette o improvvisate di favole, fiabe, storie, racconti e resoconti 

g) Riconoscere testi della letteratura per l’infanzia letti da adulti o visti attraverso i mass-media e motivare gusti e preferenze 

h) Individuare su di sé e per gli altri, le caratteristiche che differenziano gli atti dell’ascoltare, del parlare,del leggere e dello scrivere distinguendo tra segno 
	Sa raccontare le sequenze principali di una narrazione 

Sa esprimere il proprio gusto personale in merito a testi letti o visionati attraverso i mass-media motivandolo 

Sa conoscere ed utilizzare le caratteristiche della comunicazione verbale e grafica conferendogli un senso

	4) Acquisire atteggiamenti di motivazione al passaggio dalla curiosità alla ricerca
	l) Manipolare, smontare, piantare, legare ecc… seguendo un progetto proprio o di gruppo o istruzioni ricevute 

m) Negoziare con altri spiegazioni di problemi e individuare i modi per verificare quali risultino alla fine le più persuasive e pertinenti 

n) Elaborare progetti propri o in collaborazione da realizzare con continuità e concretezza 

o) Adoperare lo schema investigativo del chi, che cosa, quando, come perché? Per risolvere problemi, chiarire situazioni, raccontare fatti, spiegare processi 

p) Ricordare e ricostruire attraverso diverse forme di documentazione quello che si è visto, fatto e sentito, e scoprire che il ricordo e la ricostruzione possono anche differenziarsi
	Sa progettare e realizzare qualcosa individualmente o in gruppo seguendo istruzioni date 

Sa trovare insieme ad altri soluzioni a diversi problemi concreti 

Sa realizzare progetti con concretezza portandoli a termine da solo o in gruppo 

Sa analizzare problemi, situazioni, fatti, processi 

Sa raccontare verbalmente e graficamente un vissuto, confrontandosi con gli altri


Si assumono, dalle Indicazioni Nazionali 2007, i Traguardi per lo sviluppo delle competenze di seguito indicati:

· Il bambino sviluppa la padronanza d’uso della lingua italiana e arricchisce e precisa il proprio lessico.

· Sviluppa fiducia e motivazione nell’esprimere e comunicare agli altri le proprie emozioni, le proprie domande, i propri ragionamenti e i propri pensieri attraverso il linguaggio verbale, utilizzandolo in modo differenziato e appropriato nelle diverse attività.

· Racconta, inventa, ascolta e comprende le narrazioni e la lettura di storie, dialoga, discute, chiede spiegazioni e spiega, usa il linguaggio per progettare le attività e per definirne le regole.

· Sviluppa un repertorio linguistico adeguato alle esperienze e agli apprendimenti compiuti nei diversi campi di esperienza.

· Riflette sulla lingua, confronta lingue diverse, riconosce, apprezza e sperimenta la pluralità linguistica e il linguaggio poetico.

· È consapevole della propria lingua materna.

· Formula ipotesi sulla lingua scritta e sperimenta le prime forme di comunicazione attraverso la scrittura, anche utilizzando le tecnologie.

La conoscenza del mondo (ordine, misura, spazio, tempo, natura)
	 Obbiettivi generali
	Obbiettivi specifici 
	Competenze 

	1) I bambini esplorano la realtà, imparando a organizzare le proprie esperienze

	a) compiono azioni consapevoli quali il raggruppare, il comparare, il

contare, l’ordinare, l’orientarsi e il rappresentare con disegni e con parole.

 

b) comparare, costruire corrispondenze
	Il bambino comincia a

costruire competenze trasversali quali: osservare, manipolare, interpretare i

simboli per rappresentare significati; chiedere spiegazioni, riflettere, ipotizzare

e discutere soluzioni Sa osservare la realizzazione di un lavoro per poi eseguirlo collaborando 

Sa conoscere la realtà che colloca nello spazio e nel tempo

	2) ordinare gli oggetti e le esperienze; interagire con lo spazio

in modo consapevole e compiere i primi tentativi per rappresentarlo; 
	c) avvicinarsi

al numero come segno e strumento per interpretare la realtà e interagire

con essa; riflettere sulla misura, sull’ordine e sulla relazione 

d) Contare oggetti, immagini, persone; aggiungere, togliere, e valutare la quantità 

e) Ordinare e raggruppare per colore, forma, grandezza 

f) Elaborare progetti propri o in collaborazione da realizzare con continuità e concretezza
	Sa manifestare verbalmente, nel gioco, nel disegno i propri interessi verso  l’ordine e la misura  della realtà relazionandosi con situazioni diverse 

Sa contare fino a dieci, aggiungendo o togliendo elementi concreti nei contesti più diversi 

Sa seriare, ordinare, secondo una caratteristica data, insiemi di elementi 

Sa realizzare progetti con concretezza portandoli a termine da solo o in gruppo

	3) Saper osservare la natura, collocare i reali nel tempo e nello spazio, saper individuare problemi
	g) Collocare persone, fatti ed eventi nel tempo; ricostruire ed elaborare successioni e contemporaneità; registrare regolarità e cicli temporali 

h) Localizzare e collocare se stesso, oggetti e persone nello spazio, eseguire percorsi e organizzare ambienti sulla base di indicazioni verbali e/o non verbali, guidare in maniera verbale e non verbale il percorso di altri, oppure la loro azione organizzativa riguardante la distribuzione di oggetti e persone in un ambiente 

i) Commentare, individuare collegamenti, operare semplici inferenze, proporre ipotesi esplicative di problemi
	Sa riconoscere prima-adesso-dopo, i cicli temporali e sa ricostruirli in successione 

Sa conoscere i concetti spaziali e sa relazionarsi ad essi, col proprio corpo verbalmente e con oggetti o persone 

Sa riconoscere situazioni problematiche e sa individuare possibili soluzioni e conseguenze


Si assumono, dalle Indicazioni Nazionali 2007, i Traguardi per lo sviluppo delle competenze di seguito indicati:
· Il bambino raggruppa e ordina secondo criteri diversi, confronta e valuta quantità; utilizza semplici simboli per registrare; compie misurazioni mediante semplici strumenti.

· Colloca correttamente nello spazio se stesso, oggetti, persone; segue correttamente un percorso sulla base di indicazioni verbali.

· Si orienta nel tempo della vita quotidiana.

· Riferisce eventi del passato recente dimostrando consapevolezza della loro collocazione temporale; formula correttamente riflessioni e considerazioni relative al futuro immediato e prossimo.
· Coglie le trasformazioni naturali. Osserva i fenomeni naturali e gli organismi viventi sulla base di criteri o ipotesi, con attenzione e sistematicità.

· Prova interesse per gli artefatti tecnologici, li esplora e sa scoprirne funzioni e possibili usi.

· È curioso, esplorativo, pone domande, discute, confronta ipotesi, spiegazioni, soluzioni e azioni.

· Utilizza un linguaggio appropriato per descrivere le osservazioni o le esperienze.

                                                                METODOLOGIE  

Data la grande variabilità individuale esistente nei ritmi e nei tempi di sviluppo, negli stili cognitivi, nelle sequenze evolutive e nella acquisizione di abilità particolari, da parte dei bambini, grande importanza viene data alla personalizzazione degli apprendimenti mediante attività di gioco –lavoro congruenti con  le capacità specifiche e differenziate di ciascun bambino.

 Partendo dall’osservazione di ogni singolo bambino nei vari contesti vengono promossi processi di apprendimento personalizzati, nell’ambito del CURRICOLO VERTICALE, mediante l’organizzazione di  attività educative adeguate al Profilo Educativo Culturale e professionale (PECUP) di ciascun bambino, affinché ciascun allievo possa mobilitare tutte le sue capacità potenziali amplificandole e ottimizzandole; possa utilizzare le conoscenze e le abilità che possiede per trasformare ed arricchire creativamente il suo personale modo di 

· essere nel mondo,

· stare con gli altri,

· affrontare le situazioni e risolvere eventuali problemi,

· gustare il piacere di una conoscenza del reale come unità molteplice di aspetti osservabili da diverse prospettive (Morin)
· conferire senso e significato alle esperienze
· sviluppare ed orientare i talenti

Oltre alle attività di sezione che si svolgono nel  gruppo della Sezione unica (circa 20 bambini) mediante una didattica di laboratorio, vengono proposte attività strutturate  ed organizzate in piccoli gruppi omogenei per età  ( max 5 bambini) e in piccoli gruppi misti  impegnati in attività di ricerca-azione centrate su un problema e su un progetto risolutivo (n. 4 gruppi)

L’ insegnante della sezione e la Coordinatrice Didattica, sentiti i criteri e le linee di indirizzo del Consiglio d’Istituto e le proposte del Consiglio di Sezione, condividono con le famiglie la progettualità del curricolo verticale. 
Una particolare attenzione viene data  alla scansione dei tempi e alla strutturazione degli spazi perché questi possano creare il contesto favorevole ad una serie di apprendimenti naturali e spontanei e possano costituire  curricolo implicito e valido sfondo integratore del curricolo esplicito progettato.

Il team di docenti (docente della sezione,  di inglese, religione, informatica, Coordinatrice didattica) si pone con autorevolezza, in termini operativi di guida e di abile regia di dinamiche di gruppo, nei confronti dei bambini, perché ciascuno possa diventare sempre più indipendente, sappia vivere in un contesto sociale rispettando delle regole e sappia essere autonomo.

A  tal fine si prevede l’adozione di METODOLOGIE INTEGRATE di:

· BRAISTORMING

· COOPERATIVE LEARNING

· PEER TUTORING

· RICERCA-AZIONE
· GIOCO/LAVORO
nell’ambito di una conduzione della sezione che prevede, da parte del docente, un’abile regia di DINAMICHE DI GRUPPO, nell’ambito di una DIDATTICA DI LABORATORIO.
Tutti i momenti della giornata scolastica sono ugualmente importanti: l’accoglienza, il gioco libero, le attività strutturate per l’apprendimento dei sistemi simbolico-culturali, le attività di ricerca-azione nei diversi campi di esperienza, il pranzo, il momento dell’igiene quotidiana, il saluto a fine giornata sono considerate attività educative, per lo sviluppo dei potenziali e dei talenti, e quindi opportunità di crescita dei processi di maturazione e di sviluppo della personalità integrale del bambino. 



GLI SPAZI E L'ORGANIZZAZIONE


La scuola dell’Infanzia  LA VELA DEI TALENTI è sita nel Quartiere Vomero di Napoli  e accoglie circa 20 bambini in un’unica Sezione eterogenea per età. 
La Scuola si trova al  1° piano di un fabbricato situato in via Giuseppe Orsi n. 18 e l’aula che accoglie la Sezione unica è ampia e spaziosa, dotata di balconata e finestra, luminosa ed esposta al sole. Essa, data l’ampiezza, è articolata in spazi dedicati e flessibili per l’organizzazione delle attività dei gruppi. V’è lo spazio per la musica, dotato di pianoforte e di strumenti a percussione per le attività musicali. V’è lo spazio centrale per le attività motorie, dotato di specchio. V’è lo spazio per la casetta con pannelli di polistirolo che sono sfondo integratore e sceneggiatura per drammatizzazione di storie e fiabe. L’aula affaccia su un corridoio che dà l’accesso ai servizi igienici, alla segreteria-direzione, alla cucina, ad una stanza per i giochi e per l’accoglienza, ad una stanza per il riposo, ad un ambiente polifunzionale. 

Le persone che vi lavorano ( gestore, docenti, collaboratrice, DSGA, Coordinatrice Didattica) si impegnano ad attuare il progetto educativo della scuola in un clima di collaborazione e di partecipazione, condividendo con i genitori dei bambini il Patto di Corresponsabilità. 

I genitori dei bambini  sono presenti nella fase dell’accoglienza  e collaborano in ogni fase dell’inserimento scolastico e dell’organizzazione delle attività. Essi partecipano ad una serie di incontri finalizzati all’informazione circa i processi evolutivi dei bambini nella seconda infanzia ed alla formazione di una genitorialità responsabile e competente. Essi collaborano alle attività educative progettate dalla scuola.

Settimanalmente è previsto il  colloquio individuale con il Coordinatore Didattico e con i Docenti. I genitori partecipano alle riunioni degli Organi Collegiali della Scuola: Consiglio della Sezione, Consiglio di Istituto, Giunta Esecutiva, Collegio dei Docenti. L’Assemblea dei genitori si riunisce ogni volta che la maggioranza dei genitori lo richiede.

SERVIZI
La scuola attiva i seguenti servizi:

· SERVIZIO DI PSICOLOGIA SCOLASTICA

      Una psicologa fornisce un servizio di consulenza ai docenti e ai genitori attraverso uno   

      sportello  dedicato.
· SERVIZIO DI MEDICINA SCOLASTICA

     E’ prevista la consulenza mensile di un Pediatra in sede per il servizio di Medicina 
     Scolastica. 

CONTINUITA’VERTICALE ED ORIZZONTALE

Il raccordo con la scuola elementare è gestito dalla Coordinatrice Didattica e dalle Docenti  dei due ordini di scuola e prevede  incontri tra docenti, visite alla scuola elementare, passaggio di documenti che attestano il percorso svolto dagli allievi della scuola dell’infanzia ed i traguardi di competenze raggiunti 

Nel corso dell’anno vengono proposte uscite didattiche e visite guidate sul territorio in relazione al progetto educativo. Sono anche previste partecipazioni a spettacoli e laboratori proposti da enti esterni giudicati significativi, adeguati e stimolanti dai docenti 

Nel corso dell’anno vengono organizzati momenti di festa al di fuori dell’orario scolastico che prevedono ampia partecipazione del territorio (FESTA DELL’ACCOGLIENZA, NATALE, CARNEVALE, PASQUA E MANIFESTAZIONE DI FINE ANNO) 



LA DOCUMENTAZIONE DEL PERCORSO 


La scuola predispone per ciascun bambino un Protocollo quotidiano di osservazione dei processi di crescita cognitiva, emozionale e comunicativo-relazionale.

Predispone, altresì, documenti che vadano a raccogliere dati ed a registrare l’andamento dei processi di crescita di ciascun bambino in riferimento a: 

· i processi di apprendimento personalizzati ed alle attività ed esperienze che la scuola ha proposto lungo tutto il periodo di frequenza: ritmi di apprendimento, curiosità, motivazioni, interessi, obiettivi cognitivi, abilità, obiettivi formativi
· le osservazioni dei genitori raccolte tramite questionari compilati: 
-all’ingresso come scheda di presentazione del bambino, 
- alla fine di ogni anno scolastico per raccontare le esperienze più significative vissute, 
- durante l’anno per scegliere insieme il percorso più appropriato e durante i colloqui individuali con le insegnanti per cogliere l’andamento dei processi di crescita
· le osservazioni delle insegnanti compiute durante l’inserimento e in tre momenti diversi durante l’arco dell’anno

· la certificazione delle competenze raggiunte e degli obiettivi formativi acquisiti
Tale documentazione è funzionale alla redazione di Rubriche di valutazione degli allievi  ed alla certificazione delle competenze. E’ funzionale, altresì, alla costruzione di un SISTEMA DI VALUTAZIONE  e ad una VALUTAZIONE DI SISTEMA.
La documentazione accompagna  lo svolgimento del curricolo verticale e ne registra i risultati.

IL CURRICOLO VERTICALE

La scuola dell’infanzia  LA VELA DEI TALENTI,  individua annualmente un “progetto” da realizzare con i bambini sulla base del quale costruire un curricolo verticale, integrato e contestualizzato, che attivi esperienze valide per realizzare   gli obiettivi relativi ai diversi campi di esperienza.

Il progetto curricolare intorno al quale tutti i bambini lavorano e che concorrono a realizzare è la SCENEGGIATURA DI UNA FIABA: 

I bambini disegnanoe colorano i personaggi, ordinano le vignette della storia, costruiscono lo sfondo integratore della fiaba (il fantabosco, la casa etc.), nominano ed etichettano cose, persone e animali, inventano dialoghi, filastrocche, canzoni, comparano grandezze, individuano corrispondenze, relazioni, confrontano insiemi, osservano fenomeni naturali ed artificiali, organizzano giochi ed attività.
Il CURRICOLO VERTICALE vede la centralità del bambino che è protagonista dei suoi processi di crescita, che sviluppa i Potenziali Individuali di Apprendimento (P.I.A.)  ed attiva processi cognitivi personali ed unici.
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                             IL BAMBINO
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IL CURRICOLO VERTICALE:
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IL GIOCO SIMBOLICO

Il bambino trascorre la maggior parte del suo tempo giocando: il gioco rappresenta l’attività privilegiata dell’infanzia.

Attraverso il gioco, il bambino soddisfa la propria curiosità, risponde al bisogno di muoversi e di manipolare, sviluppa la fantasia, comunica sentimenti, vissuti e pensieri, stabilisce rapporti significativi. Giocando ed esplorando, il bambino acquisisce gli strumenti per conoscere l’ambiente e imparare a muoversi e ad agire in esso.

Nella Scuola dell’Infanzia si afferma con forza la necessità di assegnare un ruolo rilevante all’attività ludica, quale momento ricco di opportunità per lo sviluppo cognitivo e relazionale del bambino e come importante strumento metodologico, alla pari di altri quali: la ricerca e l’esplorazione, la vita di relazione e le dinamiche di gruppo, la mediazione didattica mediante la didattica di laboratorio.

Nell’età in cui frequenta la scuola dell’infanzia, il bambino impara a giocare con gli altri, a svolgere attività ludiche di tipo collaborativo, prima in coppia e poi in gruppo.

I bambini compiono giochi imitativi attraverso i quali si proiettano verso il mondo adulto; essi compiono i cosiddetti “giochi simbolici” in cui un oggetto viene usato come se fosse un altro,  l’ambiente si trasforma in altro luogo e fantasia ed immaginazione costruiscono situazioni e storie sempre nuove…
In questo modo, la realtà e i vissuti possono essere rappresentati, messi in scena, modificati e resi più accettabili: nel gioco dei ruoli, ad esempio, il bambino che si sente debole può identificarsi con figure forti o, viceversa, farsi piccolo e sfuggire a responsabilità troppo grandi per lui.

Il gioco simbolico, secondo Piaget, organizza il pensiero in uno stadio in cui il linguaggio non ha ancora raggiunto una sufficiente padronanza, permette la manipolazione e anche la produzione di immagini mentali durante le quali, attraverso la ripetizione, il bambino assimila situazioni nuove.

Rispondere al bisogno di gioco del bambino diventa, quindi, fondamentale per la scuola dell’infanzia. 

L’osservazione dell’attività ludica consente, inoltre, di ricavare informazioni preziose ed utili a delineare interventi educativi personalizzati e a meglio impostare l’azione didattico-formativa.

La nostra scuola è attenta a dare spessore educativo al gioco, quale momento pregnante di crescita, e si attiva, perciò, concretamente, per allestire un contesto intenzionalmente organizzato in chiave ludica, con spazi adeguati e materiali idonei.

L’insegnante struttura le situazioni ludiche in modo da poter interagire con i bambini e guidarli nelle loro attività, rispettando i tempi e i ritmi di gioco, e promuovendo situazioni di sicurezza che li stimolino a produttive attività esploratorie e al raggiungimento di nuove abilità cognitive.

               
ORGANIZZAZIONE
ORARIO SETTIMANALE 

SEZ. A

	ORARIO
	LUNEDI
	MARTEDI 
	MERCOLEDI
	GIOVEDI
	VENERDI 
	SABATO

	9-10
	A
	A
	A
	A
	A
	B

	10-11
	A
	A
	A
	A
	A
	B

	11-12
	A
	A
	A
	A
	A
	B

	12-13
	AB
	AB
	AB
	AB
	AB
	

	13-14
	A
	A
	A
	A
	A
	

	14-15
	A
	A
	A
	A
	A
	

	15-16
	A
	A
	A
	A
	A
	


LEGENDA:

A – DOCENTE ABILITATO

B – COORDINATORE DIDATTICO

Organizzazione della  giornata 

· dalle ore 8:00 alle 9:00 
      Accoglienza.

· dalle ore 9:00 alle 9:15      Tempo del gioco libero negli spazi,      

                                             dell’organizzazione del grande gruppo
· dalle ore 9:15 alle 10,00      Tempo del saluto , 

                                                          delle parole, del racconto, 

                                                          delle consegne, dei ritmi

                                                          e attività della giornata.

· dalle ore 10:00 alle 12:00
Attività strutturate programmate

                                                  nei  gruppi di lavoro.

· dalle ore 12:00 alle 12:15      Tempo dell’igiene personale.


·  dalle ore 12:15 alle 13:00 
Pranzo.

· dalle ore 13:00 alle 14:00
Tempo del gioco libero e/o guidato
                                                    e/o del riposo
· dalle ore 14:00 alle 15:00 
Attività strutturate in sezione

                                                   a gruppi uniti.


· dalle ore 15:00 alle 15:45 
Attività nei piccoli gruppi.

· dalle ore 15:45 alle 16:00
Tempo dei saluti e uscita.

GLI SPAZI EDUCATIVI

lo spazio in sezione:

L’aula è suddivisa in spazi di attività leggibili e facilmente fruibili dai bambini sia nell’azione spontanea che durante le proposte di attività strutturate.

Tali spazi sono stati creati per :

· stimolare la curiosità dei bambini;

· acquisire piena confidenza con gli spazi della sezione;

· conquistare progressivamente l’autonomia personale e operativa;

· permettere il riconoscimento e l’adeguamento dell’azione allo spazio, all’oggetto;

· finalizzare il gesto e permettere il controllo posturale;

· imparare a rispettare gli spazi comuni e gli oggetti;

· interiorizzare le regole fondamentali della convivenza sociale;

· sviluppare le capacità di conversazione;

· acquisire fiducia nelle proprie capacità.

Gli spazi sono funzionali agli apprendimenti ed alle attività:

· SPAZIO DELLE PAROLE e DELLA FIABA DA SCENEGGIARE:

 E’ lo spazio dell’ascolto (dell’altro, del racconto, della musica…), della comunicazione (verbale, sonora …), della lettura . Questo spazio è strutturato con sfondi integratori delle fiabe da sceneggiare, con panche e sedie, piccoli scaffali, cartelloni con le parole chiave della storia, cartelloni calendario, un grande orologio da parete, sussidi vari, libri. . 

· SPAZIO DELLE ATTIVITA’ STRUTTURATE E DELLA manipolazione: 

E’ lo spazio del pensiero, il luogo della rappresentazione grafica, del lavoro strutturato con diversi materiali. In questo luogo, posto al centro della stanza, sono presenti tre tavoli, scaffali con fogli, colori, giochi da tavolo e vari sussidi didattici, colle, tempere, qualche pennello…. 

E’ lo spazio tattile, della manipolazione, della pittura, della creazione plastica con le mani, del gioco con le mani. 

In questo luogo i bambini costruiscono e manipolano materiali: farine, sabbia, pongo, foglie, acqua…), carte grandi anche a parete per lasciare tracce e segni, colori, pennelli, lavagnette e gessetti, contenitori di didò, pasta di sale, mattarelli, coltellini, formine, imbuti e contenitori per permettere il travaso, ecc.

Potranno qui trovare spazio anche oggetti vari raccolti e possibili vaschette e/o vasi per esperimenti.

· LO SPAZIO CASETTA: 

E’ lo spazio del gioco di imitazione e di identificazione, dell’immaginazione e della fantasia.

In questo luogo sono presenti: gli oggetti del far finta di… cucinare, lavare, aggiustare, mangiare, pulire, dormire, riempire… La sezione si attrezzerà con oggetti e giochi utili e caratterizzanti lo spazio attrezzato.

· SPAZIO DEI TRAVESTIMENTI E DELLE MAGIE:

E’ lo spazio del gioco simbolico e della trasformazione di sé e degli oggetti.

In questo luogo sono presenti : 

· contenitori per teli , foulards, vestiti, cappelli, scarpe da grandi…trucchi…; possono trovare spazio anche oggetti poveri e/o di riciclo che permettono l’invenzione e la trasformazione: bottiglie di plastica, vassoi, tubi di cartone, corde, scatole e scatoloni…;

· un grande specchio a parete;

· un tappeto.

· SPAZIO DELLE TECNOLOGIE INFORMATICHE E DELLA COMUNICAZIONE

e’  lo spazio delle tecnologie informatiche e della comunicazione, attrezzato con computer, video-proiettore  e pannello per proiezione, televisore e lettore DVD di fiabe e storie.
E’ lo spazio dove i bambini incontrano i linguaggi multimediali ed hanno l’approccio con l’utilizzo delle tecnologie informatiche. 

· IL BAGNO:

Questo è lo spazio della cura di sè, dell’igiene personale, della pulizia degli strumenti.

In tale luogo sono presenti: le attrezzature del bagno ad altezza di bambino, saponi, salviette personali con gancini e contrassegni, spazio del cambio e dei grembiuli .

· STANZA DEL RIPOSO: 

E’ l’ambiente riservato e distensivo del riposo, del rifugio; è lo spazio dove percepire sé e  il proprio corpo. 

E’ l’ambiente tranquillo e silenzioso, dove ciascun bambino può rintanarsi quando ne sente il bisogno.

In questo luogo sono presenti: materassi, cuscini e cuscinoni, coperte, lettini, animali di peluche pupazzi morbidi.

LA PROGETTUALITA’  E L’ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA
I Progetti

I progetti fanno da supporto e stimolo per lo sviluppo globale del bambino e del suo apprendimento, coadiuvando l’attività di sezione e la progettazione del CURRICOLO VERTICALE, e ampliando, inoltre, l’offerta formativa della nostra scuola.

I progetti scelti rispondono a un bisogno fondamentale  del bambino nella società della conoscenza e delle Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione (TIC).
I progetti  prevedono l’organizzazione di una DIDATTICA DI LABORATORIO che vede gli allievi impegnati in attività di gruppo che promuovono dinamiche di gruppo, di comunicazione e di relazione.

Si incrementa, in particolare:

· Il bisogno di relazionarsi e comunicare con l’altro:  il bambino passa dall’egocentrismo alla capacità di accorgersi dell’altro, di accoglierlo ( attenzione e rispetto per il “diverso” da sè ), per giungere alla capacità di porsi in relazione, comunicare e collaborare  con l’altro.

I nostri Progetti:

· Progetto MUSICA: rivolto a tutti gli alunni.
· Progetto MODELLAGGIO: rivolto a tutti gli alunni

· Progetto LINGUA INGLESE: riservato agli alunni di 4 e 5 anni
· Progetto GIOCARE CON LE PAROLE: rivolto a tutti gli alunni.
· Progetto TIC: rivolto a tutti gli alunni
Progetto “Musica”

Specialista = 1 docente esperto
Finalità =  introdurre i bambini alla comprensione del mondo sonoro e del linguaggio musicale. 

    Obiettivi = sviluppo della sensibilità alla musica, riconoscimento di esperienze sonore e attività di produzione sonora con strumenti a percussione. Primo approccio al pianoforte: postura del corpo in relazione allo strumento, motricità fine della mano, produzione di suoni.  Educazione all’ ascolto di facili brani musicali e di canzoni. Organizzazione di una manifestazione con balli e canzoni dello Zecchino d’oro
Progetto “Lingua inglese”

Specialisti = docente esperto.

Finalità = 1° approccio a una lingua straniera.

Obiettivi = Scoperta di poter comunicare con una lingua diversa dalla propria.                    

                  Conoscenza delle forme di saluto e di forme elementari di dialogo
Progetto “Modellaggio”

Specialista = docente esperto
Finalità = Favorire le conoscenze delle molteplici  potenzialità della Plastilina e della carta.

Obiettivi = Osservare le regole, sviluppare la manualità e la sensibilità tattile;

favorire la crescita della personalità, dell’autostima, della competenza relazionale e della socialità nel lavoro di gruppo.

Progetto “Giocare con le Parole”

Specialista =  Docente esperto
Finalità = Sviluppare il pensiero ed il linguaggio.

Obiettivi = Conoscere, mediante l’etichettamento dell’ambiente, le parole nel rapporto 
                  significante-significato.

Progetto Tecnologie Informatiche e della Comunicazione (TIC)

      Specialista: Docente esperto
    Finalità: conoscere linguaggi e metodologie  dell’Informatica e delle tecnologie della   

                  Comunicazione

    Obiettivi: prima familiarizzazione con  il computer  (per disegnare, cercare fotografie etc.). 

                    Scoprire proceduralità. Conoscere e interpretare i linguaggi dei mass media 
Progetto “Accoglienza - Raccordo”

Specialisti = Insegnanti scuola dell’Infanzia ed elementare.

Obiettivi = Attività volte a favorire un sereno passaggio dalla famiglia alla scuola dell’infanzie e 

                     da questa alla scuola primaria.

INSERIMENTO 

PRIMA DELL’ISCRIZIONE
La Scuola dell’Infanzia LA VELA DEI TALENTI organizza 2 incontri,

prima dell’iscrizione, per offrire ai genitori l’opportunità di

conoscere l’organizzazione (tempi, spazi...) e l’offerta formativa (attività, proposte, regole…) della scuola stessa.




DOPO L’ISCRIZIONE 

1. Al termine del mese di maggio o, al più tardi, all’inizio del mese di giugno, c’è una 2° mattinata di scuola aperta, per coloro che hanno deciso di iscriversi alla nostra scuola dell’infanzia, durante la quale i bambini incominciano a relazionare con le insegnanti. 

2. Ai genitori viene consegnata una scheda di raccolta dati (indagine conoscitiva circa le aspettative ed i bisogni formativi dei bambini).

3. Prima dell’inizio della frequenza scolastica, si svolge abitualmente un incontro con i genitori, durante il quale vengono:

· raccolte le schede compilate dai genitori, utili per una maggior conoscenza del bambino;

· fornite e concordate le modalità d’inserimento.

Tale incontro viene tenuto da insegnanti e Coordinatore Didattico ed è occasione importante per porre le basi per una migliore conoscenza  e collaborazione indispensabile per un buon inserimento.

LE REGOLE DELL’INSERIMENTO

I tempi dell’inserimento non sono rigidi, ma possono abbreviarsi o allungarsi a secondo del bisogno del singolo bambino

L’inserimento del bambino, se presenta difficoltà e necessita di tempi distesi, può essere  graduato nei tempi e prevedere anche tempi di permanenza del genitore nella scuola.

La scuola consiglia :

· 1° SETTIMANA dalle h. 9,30 alle h.11,30

· 2° SETTIMANA dalle h. 9,00 alle h.13,15

· 3° SETTIMANA dalle h. 9,00 alle h.16.00

Consiglia, inoltre, che il genitore, pur avendo l’opportunità di restare all’interno della scuola, si allontani  gradualmente dalla sezione per aiutare il bambino nel difficile momento del distacco.

L’inserimento dei nuovi iscritti avviene 2 giorni dopo l’inizio dell’anno scolastico, per permettere ai bambini che già frequentano la scuola dell’infanzia di essere accolti con la dovuta attenzione.

La nostra scuola opera un inserimento graduale …

· per offrire una maggior attenzione a ciascun bambino;

· per non far sentire il genitore defraudato del suo compito educativo;

· per dare al bambino la possibilità di ambientarsi gradualmente nell’ambiente scolastico. 

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE

Instaurare un rapporto positivo di confronto e di scambio con la famiglia è fondamentale per lo sviluppo psico-sociale del bambino.

Quotidianamente, data l’età dei bambini, avvengono colloqui informali con i genitori; sono, altresì, previsti momenti istituzionalizzati di confronto, scambio e comunicazione sull’andamento didattico e sulla vita della scuola: i consigli di sezione e le assemblee di sezione o di scuola. Inoltre, vi sono i colloqui individuali (informazioni alle famiglie) i quali hanno lo scopo di informare i genitori sul livello raggiunto nello sviluppo affettivo, emotivo, relazionale e cognitivo dal bambino.

MODALITA’ DI VALUTAZIONE E VERIFICA

La valutazione ha per oggetto i processi di crescita del bambino nelle diverse dimensioni dello sviluppo integrale della personalità: la dimensione cognitiva, la dimensione affettiva ed emotiva, la dimensione comunicativa e relazionale.

La valutazione assume funzione regolativa del Piano dell’Offerta Formativa..

All’interno della sezione, l’insegnante verifica e valuta i livelli di apprendimento conseguiti dai bambini, in riferimento ai diversi campi di esperienza; valuta, inoltre, l’efficacia del proprio operato, le modalità di relazione usate, i materiali, i tempi, gli spazi e le scelte organizzative e metodologiche, per predisporre eventuali aggiustamenti alla sua azione educativa.

La verifica dei risultati è un momento di riflessione, utile ai docenti per analizzare e confrontare percorsi di lavoro, strategie educative utilizzate, risultati conseguiti.

La verifica dei risultati raggiunti avviene in più momenti: all’inizio dell’anno scolastico, in itinere, alla fine di una unità di Apprendimento e di Lavoro, alla fine dell’anno scolastico. Essa si avvale dei seguenti strumenti:

· osservazioni occasionali;

· osservazioni sistematiche;

· registrazioni tramite griglie prestabilite;

· rubriche di valutazione

· disegni e test  (la famiglia, test delle 2 case etc)

· feed-back dei genitori.

· Questionari somministrati ai genitori

Per verificare il raggiungimento di un determinato obiettivo si utilizzano:

· colloqui individuali;

· prove pratiche;

· lavori di gruppo;

· momenti di gioco;

· rappresentazioni grafico/pittoriche.

La verifica dei risultati si avvale di curve di andamento rappresentative del grado di avvicinamento agli obiettivi prefigurati (obiettivi cognitivi, abilità, competenze, obiettivi formativi).

Questi ultimi si avvalgono di indicatori  che li definiscono e di descrittori dei comportamenti che ne testimoniano il raggiungimento.

Nella costruzione di un SISTEMA DI VALUTAZIONE saranno definiti:

· Indicatori e descrittori di obiettivi cognitivi

· Indicatori e descrittori di abilità

· Indicatori e descrittori di competenze

· Indicatori e descrittori di obiettivi formativi

 nei diversi CAMPI DI ESPERIENZA

La costruzione di un SISTEMA DI VALUTAZIONE  dei risultati della formazione  si avvale di standard di qualità :
	  STANDARD DI QUALITA’  DELLA FORMAZIONE’:



	· Possesso delle competenze e delle abilità previste dagli obiettivi

· Acquisizione di un atteggiamento di RICERCA--AZIONE

· Capacità di rielaborazione e di giudizio delle conoscenze

· Capacità di progettazione e di sviluppo di attività di gioco-lavoro in autonommia
· Capacità di costruzione di  fiabe e di storie, e di cooperative learning e di peer tutoring


	· Graduazione della valutazione nelle singole verifiche


	            Ulteriori parametri per la valutazione finale

	· Evoluzione dell’apprendimento rispetto alla situazione di partenza (ritmo e tipo)
· Comportamenti :
· assiduità, 

· interesse, 
· partecipazione,
· assertività,
· disponibilità e modalità dei rapporti interpersonali,
· interessi, credenze /esperienze emersi, 
· grado di autonomia nella gestione delle attività di gioco-lavoro
· profilo educativo e culturale complessivo del bambino e possesso delle competenze e delle abilità comunicative e relazionali  indispensabili per saper stare bene insieme con gli altri  . 




I docenti documentano la storia di ogni bambino, i suoi progressi e le sue trasformazioni raccogliendo informazioni, dati e annotazioni.

Gli esiti della valutazione dei processi di apprendimento e formativi  della personalità dei bambini, in termini di cittadinanza attiva nei contesti sociali, e l’autovalutazione dell’efficacia dell’offerta formativa  da parte degli insegnanti costituiscono un valido feedbak per gli operatori scolastici ed, eventualmente, promuovono revisioni sia della mediazione didattica e  sia degli stili professionali dei docenti e la redazione di un Piano di Miglioramento.
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P.I.A.





Personalizzazione





CAMPI DI ESPERIENZA 





IL SE’ E L’ALTRO


 Cogliere il senso della vita


 Promozione dell’autonomia


 Rispetto delle diversità





LINGUAGGI CREATIVITA’ ESPRESSIONE


 Funzione critica


 Creatività


 Conoscenza della 


multimedialità





LA CONOSCENZA DEL MONDO


 Raggruppare


 Relazionare


 Progettare e inventare








IL CORPO IN MOVIMENTO


 Funzione cognitiva


 Funzione socializzante


 Funzione comunicativa





I DISCORSI E LEPAROLE


 Fiducia nella comunicazione


 Abitudine a capire


 Disponibilità a discutere


e a colloquiare


Etichettare l’ambiente
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SERATA PER I GENITORI


Conoscenza del personale docente


Organizzazione della scuola


Documento fotografico delle attività proposte 


Risposte ai quesiti dei genitori





LETTERA D’INVITO


Per tutti i bambini  





2. GIORNATA DI SCUOLA APERTA


La scuola accoglie i bambini con i genitori


I bambini ed i genitori sono  lasciati liberi di girare negli ambienti scolastici per ricercare lo spazio o l’attività preferita


Il termine dell’esperienza è stabilito dal bambino stesso e/o dai suoi accompagnatori
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